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SANPIETRO AL NATISONE.
Sono ben 4 mila 87 le case
vuote presenti nel Com-
prensoriomontanodelTor-
re, Natisone e Collio: il
17,5%deltotale (23mila333
abitazioni), contro il 30,2%
attribuibile al Comprenso-
rio montanodel Gemonese,
Canal del Ferro e Valcana-
le (6 mila 364 edifici abban-
donati su 21 mila 84) e il
35,9% del Comprensorio
montanodellaCarnia,dove
9mila732dimoresu27mila
73 risultano disabitate. Per
quantoriguarda, inpartico-
lare,levallatedelNatisone,
si registrano punte nei Co-
munidiDrenchia(45%),Sa-
vogna (38,2%), Grimacco
(36,4%) e Stregna (32,4%).

Sono alcuni dei dati più
significativi emersi in occa-
sionedelconvegno"Casein-
colte e abbandonate. Quali
soluzioni per un dramma
che investe tutta la regio-

ne?", promosso ieri matti-
na, nella sala consiliare di
San Pietro al Natisone, dal
Centro internazionale di ri-
cerca per la montagna, dal-
la Confartigianato Udine e
dall'Università degli studi
del capoluogo e finalizzato
agettarelebasiaunpercor-
so di riflessione sulle possi-
bili azioni da porre in esse-
re per risolvere la specifica
problematica.

Complessivamente, co-
mesidesumedalcensimen-
togeneraledellapopolazio-
ne e delle abitazioni effet-
tuato dall'Istat nel 2001, in
54dei137Comunidellapro-
vincia di Udine le case vuo-
te superano la soglia del
20%; 49 di tali Comuni
(90,7%) sono montani: nella
cosiddetta"montagnainter-
na",leabitazionivuoterisul-
tano16mila882suuntotale
45mila697.Cifreeloquenti,
insomma,chepalesanol'en-

titàdi un fenomeno da argi-
nare e contrastare.

Eproprioquestoèl'obiet-
tivo degli enti promotori
dell'incontro: l'auspicio è
quello di riuscire a stimola-
re-tramiteuntavolodilavo-
ro, o meglio un "think tank",
chesaràistituitoabreve-la
predisposizione di norme
adhoc,sulmodellodiquan-
to già avvenuto per la razio-
nalizzazione fondiaria in
area montana. Ciò di cui si
necessita-èstatoevidenzia-
to-èinfatti«unquadrolegi-
slativo chiaro ed efficace»,
che consenta alle ammini-
strazionilocalidiinterveni-
re,eventualmente,perilre-
cuperoeilrisanamentodel-
le case in abbandono. «Nel-
lenostreValli-haasseritoil
presidente della Confarti-
gianato cividalese, Mario
Laurino - due case su tre, e
conesseirelativiterreni,so-
no abbandonate. Sarebbe
utileunanormacheimpon-

gaaiproprietaridiavviarei
lavori di risanamento degli
immobilientrounadetermi-
nata scadenza, pena la per-
dita della proprietà; in tal
caso, potrebbero subentra-
re i Comuni». Proposta,
quest'ultima, che ha tutta-
via scatenato le ire del pub-
blico: «Sarebbe meglio - è
stato fra l'altro dichiarato -
pensare prima alle poche
case ancora abitate e alla
gente che ci vive, piuttosto
cheaquelleinabbandono».
L'opportunità di costituire
un think tank per tracciare
una linea d'azione è stata
sottolineata anche dalla di-
rettrice di Cirmont, Manue-
laCroatto,dalpresidentedi
ConfartigianatoUdine,Car-
lo Faleschini, dall'avvocato
ElenaD'Orlandoedalretto-
re dell'Università di Udine,
FurioHonsell,chehatratto
le conclusioni del conve-
gno.

Lucia Aviani

San Pietro. Convegno di Confartigianato, Cirmont e università di Udine

Una casa su 5 è abbandonata
Nelle valli sono oltre 4 mila
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Uno scorcio della sala con i partecipanti al convegno sulle case abbandonate


